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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalle 16 alla 21 l ' U n i t à / mercoledì 15 settembre 1976 

Che coso sto cambiando nel Comune di Napoli / Lavoro e LL.PP. 

INIZIA LA RINASCITA DELLA PERIFERIA 
UN MUNICIPIO ALLEATO DEI LAVORATORI 
Il programma dei lavori pubblici concordato con i consigli di quartiere e le organizzazioni di base — Una serie di inter
venti per la riqualificazione e di « lavori in danno » per impedire gli sfratti e le speculazioni — Cantieri e problemi del lavo
ro: come si stanno davvero svuotando i primi (in precedenza si gonfiavano) e si interviene nelle vertenze assieme al sindacato 

C'è una breve relazione del
l'assessore ai lavori pubblici, 
Giulio Di Donato, socialista, 
in cui si dice che non è faci
le fare un bilancio di «cose 
«compiute»: le cose si stan
no tut te facendo, anche quel
le « compiute » sono legate ad 
altre, c'è un programma che 
va avanti a ritmo pieno, e 
la novità — enorme per Na
poli — consiste proprio in 
questo: finalmente c'è un 
programma, ed è stato con
cordato con ì consigli di quar
tiere, con gli organismi e as
sociazioni di base. 

Non si interviene più quan
do è urgenza, necessità. 
o là dove richiama una più 
forte pressione ^ l i t i c a : si 
interviene soprattutto nella 
petiferia degradata operando 
su tre filoni fondamentali. 
Queste sono le infrastruttu
re primarie (fogne, strade), 
la riqualificazione con attrez
zatura di spazi per il tempo 
libero, il gioco; gli interven
ti nei casi di dissesto. 

E' qui proprio che sono 
cambiate molte cose rispetto 
al passato, nell'assessorato ai 
lavori pubblici. E' un lavoro 
che va avanti in collabora
zione con l'edilizia abitativa, 
e che vede il Comune inter
venire « in danno » quando si 
deve evitare agli abitanti , spe
cie nel centro storico, la tra
gedia dello sfratto. Mai ac
caduta prima una cosa simi
le: al vico Giardinetto, con 
decine di famiglie sgombera
te e un pahi/zo pericolante 
per lesioni, la ditta del Co
mune ha rifatto i fignoli pri
vati. (le cui perdite avevano 
provocato infiltrazioni e dis
sesti» gli allacciamenti e i 
consolidamenti. Le famiglie 
tornano nelle loro case. ì pro
prietari pagheranno — maga
ri a rate — la gente torna 
nella propria casa. 

Non c'è più spazio per la 
speculazione, quella che ac
quistava interi immobili i cui 
proprietari non avevano la 
forza né di riparare né di ri
costruire . Cose del genere 
stanno accadendo un po' 
dovunque: gli alberghi con
venzionati col Comune sono 
pieni, ma i lavori per riatta
re le case dei sinistrati van
no veloci. 

Per un grosso stabile al vi
co Cerriglio si sta studiando 
una soluzione, perché appa
re difficile r iat tarlo: ma sarà 
comunque una soluzione che 
esclude qualsiasi intervento 
dei vecchi « pescicani » del-
lVdilizia. 

« L'impatto con i problemi 
dell'assessorato — ha scritto 
Di Donato — e non è stato 
facile, per la mancanza di 
fondi, le carenze della strut
tura tecnica inadeguata ai 
numerosi e complessi compiti 
ac\ settore »... la giunta ha 
ereditato una città stravolta, 
mortificata dal colera, par
ticolarmente colpita dalla cri
si economica con la conse
guenza di un pauroso vuoto 
occupazionale ». 

Ma è nata anche una nuo
v i realtà: la divisione socia
le fra quartieri di Napoli vie-

• ELENCO OPERATORI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

• Presso gli uffici dell'asses
sorato alla formazione pro
fessionale e problemi di la
voro si è riunita la commis
sione paritetica per procedere 
alla definizione ed approva
zione dell'elenco del perso
nale risultante in servizio ne
gli anni formatici 1974*77 e 
'75*76 presso gli coti gestori 
operanti nella Regione. 

Dopo un approfondito esa
me dei problemi relativi al 
settore, la commissione ha 
approvato l'elenco degli ope
ratori della formazione pro
fessionale risultanti in ser
vizio negli anni *74'75 e "75*76 

Tale elenco sarà depositato 
presso l'assessorato regiona
le alla formazione professio
nale - via S. Lucia. 81 - e 
presso l'ufficio regionale del 
lavoro - via A. Vespucci. 192. 
Inoltre copia - del predetto 
elenco sarà anche inviato 
presso i seguenti centri di 
formazione professionale del
la Regicne per la pubblica
t o n e : 

1) Napoli - C.F.P.R. «Gian-
loren70 Bernini ». via P. Me-
tastasio. 25: 2) Caserta -
C.F.P.R. «Giulio Vastore». 
piazza Vanvitelli. 12: 3) Avel
lino - C.F.P.R. «Galileo Ga
lilei». via Tuoro Cappuccini: 
4) Benevento - C.F.P.R. «Giu
seppe Maria Galante», viale 
Mellusi. 136; 5) Salerno -
C.F.P.R. « Antonio Callotta ». 
via La Carnale. 8. 

ne ogni giorni superata dalla 
realtà del quartiere, ed è in 
questa sede che i tre tipi di 
intervento programmati dal
l'assessorato hanno trovato il 
loro riscontro. Nei programmi 
il 95', delle zone di interven
to si trovano nella periferia 
che per decenni era stata la
sciata nel più assurdo ab 
bandono. •• ' 

Sono interventi di varia en
tità. come i tronchi fognari 
e pavimentazione di strade 
a Parchiano. alle case popo
lari di Ponticelli, a Cupa Ter-
racina. a Cupa S. Domenico, 
a Cupa Tavernola alla Doga-
nella, al rione Luzzatti, alla 
circumvallazione Agnano a S. 
Giovanni a Pollena a via Or-
solana ai Guantai a Barra e 
al rione Mario Pagano. Ci 
sono in questo elenco opere 
che erano state chieste da 
decenni, interventi semplici, 
ma anche assai complessi e 
costosi che vengono fatti ades
so ^rapidamente. senza «ven
derli » come se fossero cose 
complicatissime e irraggiun
gibili. 

Nell'elenco * delle cose già 
fatte troviamo un - gran nu
mero di « sistemazioni » che 
hanno dato un nuovo volto 
a piazze e strade e spazi pri
ma abbandonati : campi da 
gioco, piste per pattinaggio, 
aiuole, panchine, vialetti, stra
dine pedonali (piazza Coppo
la, rione Traiano, piazza Dan
te. piazza Bellini, Capodimon-
te. piazza Mazzini) e in pro
gramma a breve bcadunza t>e-
condigliano, Ponticelli, i rio
ni Villa Vecchio e Nuovo (ci 
sono da rifare le fogne, è 
lì che c'è il più alto indice 
di epatite virale). 

Questa è oggi « ordinaria 
amministrazione » ai LL.PP. 
che hanno impostato una lun
ghissima serie di iniziative 
«specializzando» settori e 
funzionari, e i cui risultati 
già si vedono ma che sa
ranno ancora più evidenti nei 
prossimi mesi. 

PROBLEMI DEL LAVORO 
Quando fu resa nota la 

scelta politica che va sotto il 
nome di « svuotamento dei 
cantieri di lavoro » molti pen
sarono o che gli amministra
tori di sinistra erano matti , 
o che era la solita balla. A 
chi aveva amministrato fino 
al 15 giugno, sembrava im
possibile che una giunta pen
sasse di « disfarsi » dei can
tieri, e che l'assessore a ciò 
delegato potesse pensare di 
« liberarsi » di una simile in
commensurabile fonte di voti, 
di clientele, di stanziamenti, 
di manovre varie. 

La sensazione che la giun
ta di sinistra faceva sul se
rio, ed esat tamente il con
trario di tut te le giunte che 
l'avevano preceduta, la si eb
be chiaramente quando dopo 
pochi mesi di durissimo la
voro condotto assieme alle 
organizzazioni sindacali dei 
cantieristi. dei comunali e 
dei disoccupati, si raggiunse 
l'accordo: circa 2 mila can
tieristi e disoccupati sarebbe
ro stati assorbiti nel comune. 

In precedenza era stato ta
gliato l'altro grosso bubbone 
ereditato dal lontano 1962: 
circa 700 cantieristi adibiti da 
sempre a mansioni comunali, 
venivano finalmente sistema
ti alle dirette dipendenze del 
municipio. 

Tra 1 cantieristi del '73 
quando il governo non riusci 
a fare altro per la città dis
sanguata dal colera e dalla 
crisi economica, circa duemi
la erano stati già assunti nel 
marzo del '74. dopo una lun
ga battaglia condotta anche 
dal compagno che dal settem
bre dell 'anno scorso è asses
sore ai cantieri e ai problemi 
del lavoro, Vittorio De Ma
rino. Il quale non vuole « svuo
tare » solo i cantieri, ma an
che il suo stesso assessorato: 
il settore, a suo avviso, non 
è altro che un doppione del
la struttura comunale che si 
occupa dei lavori pubblici. 

La cosa migliore, dice • De 
Marino, sarebbe accorpare 
tutto, rafforzando proprio il 
settore dei lavori pubblici, uni
ficando l'ufficio tecnico dei 
cantieri con quello comunale. 

Un anno di attività per i 
cantieri si può riassumere nei 
seguenti punti qualificanti: 
adeguamento delle paghe ai 
cantieristi — oltre 3 mila — 
ancora in at tesa di sistema
zione. distribuzione di oltre 
mille di questi là dove i ser
vizi comunali sono più ca
renti. Si t ra t ta di «distac
chi » per un lavoro tempora
neo e precario (come stabili
sce la delibera) che sono ser
viti a rafforzare numerosis

simi uffici e direzioni del co
mune di Napoli. 

Questo nell'attesa che sia
no approvati dal ministero 
i progetti che i cantieri di 
lavoro dovranno a t tuare : le 
pratiche sono state approva
te da Genio civile. Regione. 
sezioni di controllo, prefet
tura, ufficio provinciale del 
lavoro, e sono state conse
gnate al ministero del lavo
ro: «Ci sono andato io per
sonalmente, riferisce De Ma
rino, per evitare che si per
dessero per strada ». Adesso 
dovrebbe arrivare il decreto 
di finanziamento, per l'am
montare di alcuni miliardi; 
nel frattempo però i can
tieri hanno lavorato, siste
mando strade, piazze, al cen
tro e soprattutto in periferia: 
il tut to con quel poco mate
riale che pochissime ditte han
no fornito, essendosi la mag
gior parte rifiutate di ven
dere ni vecchi prezzi. Il ritar
do ereditato dagli anni scor-

' si ha avuto ripercussioni pa-
! ralizzanti, ma stavolta non si 

ripeterà. 
De Marino, operaio della 

ITALTRAF, è anche assesso- , 
re ai problemi del lavoro: un i 
settore mai preso in conside
razione prima della giunta di 
sinistra, e che in pochi mesi 
ha saputo incidere profonda
mente nella drammatica real
tà lavorativa napoletana. 

Per la prima volta nella 
sua storia il Comune di Na
poli è intervenuto a fianco 
dei lavoratori e dei sindacati, 
nelle vertenze, permettendo 
che esse venissero affrontate 
in modo nuovo proprio per 
la presenza di un altro inter
locutore direttamente interes
sato. Basti ricordare, fra le 
altre, le vertenze Merrel, An
gus, Caflish. buffet della sta
zione, farmaceutici. Rivetti. 
Bornia. Salfa; gli interventi 
decisivi in materia di varian
ti ItalsidCi e Cementir, am
pliamenti dell 'Italtrafo e del

la SNIA, l'accordo con l'ATAN 
per i trasporti nella zona 
industriale. Assieme al mo
vimento dei disoccupati l'as
sessorato prosegue tuttora al
la ricerca delle possibilità oc
cupazionali e si è già attrez
zato in relazione al proget
to di legge presentato dal 
PCI e dalla sinistra indipen
dente per il preavviamento 
al lavoro dei giovani dai 18 
ai 26 anni . 

Sono infatti già In corso i 
contatti con gli organi regio
nali sollecitati a promuovere 
una serie di iniziative; sono 
stati interpellati numerosis
simi dei « maestri del lavoro » 
(decorati con stella al meri
to della Repubblica) a dare 
un contributo alla formazio 
ne professionale dei giovani. 
Quasi tutt i hanno risposto 
di essere pronti e disponibi
li a questo compito, e a tito
lo completamente gratuito. 

e. p. 

Due giovani ai corso Amedeo di Savoia 

Inseguiti dai carabinieri 
seminano lingotti d'oro 
Erano in un'auto fermata a un posto di blocco • Due persone sono riuscite a dileguarsi • Il metallo 
reca la dicitura «Credit Suisse».- Per il momento i due, che sono stati arrestati, sono accu
sati di ricettazione - Si pensa che siano al centro di un traffico clandestino del prezioso metallo 

I lingotti d'oro nella loro custodia di plastica cosi come sono 
stali recuperali dai carabinieri 

Un ladro ieri mattina al quartiere Sanità 

Rubava in una fabbrica di scarpe 
ucciso con due colpi di pistola 

Gli sarebbero stati esplosi dal titolare della azienda Francesco Bambinello, attualmente 
latitante — I ladri sono stati scoperti dai proprietari che abitano proprio sopra il laboratorio 

Si profila un difficile anno scolastico 

Incarichi: caos 
nelle graduatorie 

Ancora una volta g l i uff ici del Provveditorato non 
si sono dimostrati all'altezza del compito - Er
rori e omissioni contro i quali occorre un ricorso 

Quest'anno < nonostante l'au- i 13 6-1969 n. 282. I reclami non 
torevole intervento di un cer- j saranno presi in considera-
vello elettronico) va peggio i zione ». 
dei soiito. a Napoli, per la I No: non conosciamo questa 
graduatoria degli incarichi e j legge citata dal provveditore 
supplenze che interessa mi- agli studi ma non siamo Ion-

Ieri mat t ina all'alba un la
dro sorpreso a rubare in una 
fabbrichetta di scarpe del 
popoloso quartiere della Sa
nità è stato ucciso con due 
colpi di pistola. Il morto è 
s ta to identificato per il qua
rantenne Vittorio Petrecca. 
conosciuto negli ambienti 

i della malativa con il sopran-
I nome di « Topolino », il Pe-
| trecca era ben noto alla po-
| lizia per essere stato arresta-
ì to ben quattro volte per fur

to. . 
I fatti si sarebbero svolti 

nel seguente modo: il Pe
trecca dopo essere Denetrito 
all 'interno della fabbrica, in
sieme ad un complice, s tavi 
lavorando per trasportare al
l'esterno alcuni rotoli di pel
le. quando i proprietari del
la azienda, forse per il ru
more causato dai ladri, si 
sono accorti di quanto stava 
avvenendo. 

I titolari della fabbrichet
ta. infatti, abitano proprio 

ì sopra il laboratorio. I! t'ito-
• lare, Francesco Bambinello. 

è sceso per vedere cosa suc-
> cedeva, seguito dalla moglie 

Rita Zanga. mentre un altro 
; familiare, di cui non si co-
I nosce il nome provvedeva ad 
j avvisare il 113. Mentre le pat-
i tughe della volante accorre-
] vano sul posto, il Bambinel

lo veniva a scontrarsi • con 
« Topolino ». Ne nasceva una 
colluttazione e il ladro se
condo la versione fornita da
gli Zenga. estraeva un'arma 
da fuoco. 

Francesco Bambinello riu
sciva ad impossessarsene ed 
esplodeva alcuni colpi all'in
dirizzo del Petrecca. Due di 
ouesti raggiungevano il ladro 
che stramazzava al suolo. 
riuscendo a trascinarsi ner 
una ventina di metri. Nel 
frattemDO eiungevano le 
macchine della Dolizia rhe 
trovavano « Topolino » im
merso in una po77a Hi «an-
gue ma ancora vivo Provve-

Due giovani, ieri mattina, 
sono stati arrestati per ri
cettazione: tentativo di ven
dere una merce piuttosto in
consueta quanto preziosa, cir
ca cinque chili di - lineottì 
d'oro. Si tratta di Angelo Ca
vallino ventisettenne, domi
ciliato in via Lago 107, e di 
Antonio De Curtis, diciasset
te anni, via Bronzi ai Cri
stallini 2. 

I due giovani si trovavano 
in una autovettura, una Peu
geot targata NA A13112. in
sieme ad altre due persone. 
quando si sono imbattuti, al 
corso Amedeo di Savoia, in 
un posto di blocco istituito 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri. 

II guidatore ha subito bloc
cato la Peugeot, ed 1 quattro 
sono tutti saltati a terra dan
dosi alia fuga. Movimentato 
inseguimento da parte dei 
militi che sono riusciti ad 
arrestare due dei fuggitivi. 
Uno di essi, il De Curtis. pro
prio nel coreo dell'insegui
mento ha lasciato cadere una 
cassetta di metallo, conte
nente circa cinque chili in 
lingotti d'oro. I probabili ac
quirenti dell'oro si sono in
vece dati alla fuga. 

La preziosa merce è stata 
sequestrata e sembra essere 
di provenienza svizzera. In
fatti su ogni lingotto, del 
peso di circa cinquanta gram
mi è stampigliato il marchio 

t « Credit Suisse » nonché la 
I dicitura « oro puro ». Agli esa-
| ini fatti, invece l'oro non ri-
j sulta essere del tut to puro. 
| Adesso i due t ra t tavano la 
i vendita o lo scambio dei lin-
| gotti si trovano nel carcere 

di Poggioreale, a disposizione 
! dell'autorità giudiziaria, de-
i nunciati per ricettazione. An-
I che la macchina è s ta ta se

questrata 
| L'identità degli acquirenti 
i datisi alla fuga, la provenien-
! za dell'oro, la portata e le 
• più vaste diramazioni che il 
I traffico del metallo potrebbe 
! nascondere, sono alcuni dei 
i punti oscuri che l'indagine in 
I corso dovrà chiarire. 

Angelo Cavallino 

Antonio De Curtis 

' RICORSI PER I L 
CONCORSO M A G I S T R A L I 

Il Provveditorato agli stu-
| di di Napoli comunica che i 
I reclami per le graduatorie 
1 dei vincitori e le graduatorie 
! generali di merito del con-
' corso magistrale 1975-1976 
i possono essere recapitati a 
1 mano anche all'ufficio infor-
'• mazionl presso il Provvedito-
j rato, in via Forno Vecchio. 

dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
' fino al 21 settembre p.v. 

In un mazzetto di foto segnaletiche 

La bambina di Barra 
riconosce il bruto 

Giuseppe Carlino è stato trasferito a Poggioreale perché gravemente 
indiziato di atti di libidine — E' stato condannato nel '60 per un fatto 
simile — Le indagini della Mobile si sono svolte su elementi labili 

gliaia di insegnanti delle 
scuole medie e superiori. Fino 
a ieri le graduatorie erano 
s ta te affisse soltanto in tre 
scuole di Napoli, dove la res
sa — come si può immagina -

tani dal vero se d.clamo che 
si t rat terà di qualcosa d: mac
chinoso e che comporterà un 
lavoro straordinario che ap 
pesantirà ulteriormente i ca
richi che già grav:tano sul 

re — è stata incredibile, an- i personale del provveditorato. 

IREMAINDERS 
NAFOU-GAIIERU UMBERTO 135/36 

HAP0U-V1AA.DEPRETÌS,7 
NAF0U-VIA DO MULE, 78/82 

NATOU-m MONTE UUVET0, 30/31 
SALERNO - PIAZZA P0RTAMU0YA. 24 

GRAGMAM0-VIA ROMA, 142 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI UBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO «751! 
U M H H i K m n i u L . n i m 

che perché qualche paziente 
ha pensato bene di portarsi 
a casa il foglio con tutta la 
graduatoria. dopo averlo 
strapppato dalla parete dove 
era s ta to impropriamente af
fisso. • 

A Milano (tanto per sotto
lineare una diversità) le gra
duatorie sono uscite il 19 ago
sto, mentre a Napoli soltan
to a 5 giorni dalla scadenza 
per la presentazione delle do
mande di supplenza ai presi
di. Di questa mcred.bile inef
ficienza sin ora al provvedi
torato non riescono a dare 
una convincente spiegazione. 

Del resto che le cose non 
procedano cosi come dovreb
bero è confermato diretta
mente dallo stesso provvedi
torato agii studi attraverso 
un comunicato stampa che 
qui di seguito integralmente 
riportiamo: 

« A parziale rettifica di 
quanto precedentemente co
municato in merito alle gra
duatorie provinciali provviso
rie degli aspiranti a sistema
zione e nuovo incarico negli 
istituti e scuole di istruzione 
secondar.a di primo e secon-

1 do grado — pubblicate in da-
'< ta 11 settembre 1976 — il 

provveditore agli studi, con-
I siderato che. per motivi tecni-
I ci, non è possibile procedere 
1 d'ufficio alle correzioni di er-
• rori materiali segnalati dagli 

interessati, informa che av
verso eventuali errori o omis
sioni dalle graduatorie suin
dicate.. gli aspiranti a siste
mazione e nuovo incarico so
no tenuti a presentare rego
lare ricorso alla commissione 
di cui «ll'art. 11 dell* teff* 

Ancora una volta andiamo 
incontro a un anno scolasti
co dunque caotico, caratteriz
zato. come quelli passati dal
la mancanza di insegnanti 
che. quando tutto va bene. 
solo :n gennaio riescono a 
iniziare le lezioni e ciò natu
ralmente va tutto a sfavore 
della didattica e delle possi 
bilità di una adeguata prepa
razione da parte degli stu
denti. 

Ma evidentemente di tutto 
ciò si tiene ten poco conto 
se la situazione è ai punto 
in cui gli episodi citati di
mostrano. 

E' stato confermato lo sta 
to di fermo par Giuseppe Car
lino, perché gravemente indi
ziato di ratto al fine di libi
dine violenza carnale su mi 
nore. Il Carlino, come si ri
corda, venerdì intorno alle 
venti abbordò due sorelline e 
trascinò la p.ccola R.S. sui 
suo furgone rosso. 

La piccola fu trovata dopo 
, una oretta a San G.orgio a 

devano immediatamente al | Cremano in una via solitaria. 
trasporto del ferito in osoe- | La piccola portava ev.denti j 

* " i segni delle violenze subite. dale. ma auesti decedeva no 
co D'ima di giungere al noso 
comio. 

Nel frattemDO il Bambinel
lo si era reso irreperibile. In 
fatti i poliziotti hanno t r o 
v^to all ' interno delli fab-

™ o ? firn V T ^ S - ^ '-«ta rossa. Su questi eleman suoi fratelli e i. padre._ La m Q . t o ]ahAi\n v e n t à , sì 

! Trasportata al Nuovo Lcre 
I to — dove è ancora degente 
j — la bambina raccontò asli 
| inquirenti d: aver sub.to vio 

lenza da un uomo anz.ano. 
in un furgone rosso che ave 
va sotto il sedile una tavo 

versione degli Zenga viene 
at tentamente controllata da'. 
le autorità, le quali hanno 
anche disposto la prova del 
guanto di paraffina per tutti 
e quat tro i testimoni: è stata 
disposta anche l'autopsia per 
il cadavere del Petrecca. 

j La morte di «Topolino». 
comunque sembra sia stata 
provocata da un proiettile 
che lo ha raggiunto al cuo-

i re. Anche se la versione for
nita dagli Zenga è quella 
vera, non è escluso che lo 
sparatore sia una persona 
diversa da quelle coinvolte 
nella vicenda. 

uomini della mobile. diretti 
dal dottor G.useppe Vecchi. 
hanno imz.ato le indag.m. 

Sono parliti dal furgone ed 
hanno controllato la testimo
nianza di un automobilista 
che aveva notato strani mo-

i vimenti di un furgone ro.v,o. 
Le ricerche sono state fatte 
alacremente, tanto che alle 
12 di ieri si procedeva ai fer
mo del Carlino. 

Immediatamente venivano 
portate a!!a bamb.na un maz
zetto di foto segnaletiche, s. 
imi: fra loro, ma la bimba 
non aveva alcun indug.o. fra 
tutte sceglieva con sicurezza 
quella d?l fermato. 

Giuseppe Carlino è un re 

Giuseppe Carlino mentre viene condotte in carcere 

PICCOLA 
CRONACA 

I L GIORNO 
Oggi mercoledì 15 settem

bre 1976; onomastico: Addo
lorata (domani: Cornelio). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 55; nat i morti 1; 
richieste di pubblicazione: 43; 
matrimoni religiosi: 18; ma
trimoni civili: 7; deceduti: 29. 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimonio 
11 compagno Elio Cuomo e la 
compagna Maria Rosaria Ca-
rangelo. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni dì 
Cavalleggeri d'Aosta e della 
redazione de l'Unità. 
LUTTO 

E' morto in provincia di 
Sondrio il compagno Salva
tore Rega. fratello di Anto
nio. membro del direttivo del-

,la sezione di Brusciano. Ai 
familiari giungano le condo
glianze dei compagni di Bru
sciano e della redazione del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiafa: via 
Carducci 21: Riviera di Chiala 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Ami nei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Piscicelii 138: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21: Soccavo: via Epon
zo 154: Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 174; Ba
gnoli: via Acate 28: Ponticel
li: via Ottaviano: Poggiorea
le: piazza Lo Bianco 5; Po-
sillipo: via Posillipo 84: Pia
nura : via Provinciale 18; 
Chiaiano: via Napoli 25. 
AMBULANZA GRATIS 

I II servizio di trasporto gra-
I tuito in ambulanza dei soli 
I ammalati infettivi al « Cotu-
1 gno » o alle cliniche univer-
i s i tane si ottiene chiamando 
j il 44.13.44; orano 8-20 ogni 
I giorno. 

I GUARDIA MEDICA 
| COMUNALE 
I Servizio permanente nottur-
1 no (ogni note dalle 22 alle 7) : 
; sabato e prefestivi dalle ore 
l 14; domenica e al tre festlvi-
j tà per l'intera giornata. Cen-
| tralino numero 31.5032 (Co

mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

• SOLLECITATO 
L ' INTERVENTO 
PER L ' E D I L I Z I A 
SCOLASTICA 

Il ' sindaco sen. Maurizio 
Valenzi e l'asscsore alla P.I. 
prof. Ettore Gentile hanno 
inviato all'on. Malfatti, mi
nistro della P.I. ;1 seguente 
messaggio: 

«A seguito del gradito in
contro, purtroppo interlocu
torio. con l'on. sottosegreta
rio Del Rio, sollecitiamo ri
sposta alla richiesta Comune 
di Napoli per intervento 
straordinario edilizia scolasti
ca secondo le proposte già 
avanzate nella riunione pres
so amministrazione provin
ciale. • 

Tale intervento si inqua
drerebbe in una politica 
estremamente necessaria per 
alleviare la disoccupazione. 
In attesa, della sua risposta 
le, ringraziamo vivamente». 

Secondo alcune indiscrezio- : cidivo specifico perché è sta 
ni. il Bambinello si dovrebbe 
costituire nella serata di og
gi. dopo cioè che saranno 
trascorsi i termini per la car
cerazione per flagranza di 
reato. 

to condannato nei '60 a due 
anni d. man.eomio giudizia
rio per et t i di libidine violen
ta su minore, perché ricono 
sciuto totalmente infermo 

L'indiziato non ha rilasc.e-
to-nessuna dichiaraz.one. an-

L'episodio ha avuto una e- z* continua a negare tutti gli 
co notevole in città. Sia ne! 
popoloso quartiere della Sa
nità, dove è avvenuto l'epi
sodio. sia nella zona della 
Ferrovia, dove abitava Vitto
rio Petrecca. 

Numerosi curiosi hanno so
stato a lungo sul luogo del 
fatto, dove erano ben visìbili 
i segni dell'accaduto: un fo
ro di proiettile è accanto al
la porta della fabbrica e. le 
macchie di sangue erano do
vunque. 

NELLA FOTO: A destra 
Vittorio Petrecca il ladro uc
ciso dal titolare del labora
torio; • sinistra il teatro del 
dotltte. 

episodi che gii vengono con
testati. compresa ìa condan
na subita nei iontano '60. il 
che dimostra l'assurdità delle 
sue dich.arazioni. Giuseppe 
Carlino è un uomo d: 55 an
ni. il quale viveva solo a San 
Giorgio a Cremano in via 
San Giorgio Vecchia. Le sue 
fonti di guadagno erano co
stituite da una pensione di 
38.000 lire al mete, ottenuta 
per invalid.tà civile, e i gua
dagni derivanti dalla raccol
ta di cartoni fra le immondi
zie. attività svolta appunto 
con il furgone rosso. 

In effetti il Carlino, come 
61 pensava, è un tipo non nuo
vo e d episodi del genere 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

P R O G R A M M A 
• E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 

con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gl i organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

• Promuove dibattit i - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con
ferenze - incontri. 

• Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se
gnalando volumi effettivamente disponibili e di sicuro orientamento 
democratico. 

• Mette a disposizione il p iù largo numero possibile di titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco
lastiche - comunali - di sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere -
di circoli ARCI - di gruppi informali. 

• Facilita g l i acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

• I E' sede di una mostra permanente del l ibro democratico con ingresso 
libero a tut t i . -

VISITATE I LOCALI DEL 
« CENTRO EDITORIALE RINASCITA » 


